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Fanfulla, c’è anche la finale A1
Lella Grenoville esulta: «Un premio per un gruppo in grande crescita»

Federico Nettuno, tra le punte di diamante fanfulline, è reduce da un infortunio

LODI Il “cervellone” Fidal ha emes­
so i suoi verdetti: per la Fanfulla
il 2008 è un anno doppiamente sto­
rico. Le griglie definitive delle fi­
nali dei campionati di società, ol­
tre a confermare l’accesso alla
kermesse­scudetto casalinga del­
la squadra femminile, ha regalato
infatti anche agli uomini un risul­
tato senza precedenti: la finale
A1, la terza divisione nazionale,
in programma a Molfetta il 27 e 28
settembre.
I fanfullini, ormai certi della loro
A2, sono riusciti a completare un
ulteriore salto di categoria sfrut­
tando una postilla regolamentare.
Nella Serie A1 (squadre dal 25° al
36° posto in Italia) erano rimasti
liberi sette posti a causa del­
l’esclusione dalla manifestazione
dei sodalizi militari (che ha crea­
to un generale slittamento verso
l’alto) e del mancato ottenimento
del punteggio di conferma di al­
cune società: l’articolo 7.2.6 del
regolamento federale 2008 preve­
de che a essere ripescate per pri­
me dovessero essere le squadre

con i punteggi più alti tra quelle
che dovevano confermare la A2 e
non quelle con i migliori risultati
in assoluto dopo la fase regionale.
Et voilà: con 19418 punti i giallo­
rossi si sono ritrovati così in A1,
pronti a tornare
sul luogo del de­
litto (a Molfetta
la Fanfulla ma­
schile conquistò
infatti la promo­
zione in A2) no­
nostante il para­
dosso statistico
di vedere un’A2
composta inte­
r a m e n t e d a
s q u a d r e c o n
punteggi supe­
riori ma senza
la “corsia prefe­
renziale” per il
ripescaggio che avevano la Fan­
fulla e altre quattro società.
«È un gran risultato ­ il commen­
to di Gabriella Grenoville, diret­
tore tecnico della Fanfulla ­: i ra­
gazzi preferivano la A2 perché

speravano di trovare più squadre
con cui giocarsela alla pari, ma
una finale A1 non può che creare
entusiasmo. È un sintomo emble­
matico della grande crescita della
squadra maschile negli ultimi an­

ni. Ora contia­
mo di recupera­
re gli infortuna­
ti per la finale:
su tutti Federi­
co Nettuno e Sa­
muele Domini­
ci».
Avere l’organi­
co al completo è
l’obiettivo an­
che delle donne,
che si sono viste
confer mare in
Oro con l’ultimo
punteggio vali­
do: per una real­

tà piccola come Lodi ospitare e al
tempo stesso disputare una finale
scudetto è una grande rivincita.
Anche sulle statistiche: il 96° po­
sto (su 104 “concorrenti”) affib­
biato dall’indagine de “Il Sole­24

Ore” all’atletica della nostra pro­
vincia è figlio probabilmente del
fatto che il Lodigiano possiede
una sola società (la Fanfulla ap­
punto) in ambito federale. Un so­
dalizio che però a livello Fidal
riunisce sotto di sé dal 1988 altre
piccole realtà sportive del Lodi­
giano come l’Atletica Tavazzano,
l’Atletica Laus e l’Amicizia Caor­
so e che produce risultati femmi­
nili da top 12 in Italia, disponendo
di un campo di allenamento di
qualità impiantistica superiore a
quelli della più popolosa Cremo­
na.
A proposito di impianti, prose­
guono alla Faustina i lavori di
“make up” in prospettiva finale
Oro, nonostante l’uragano della
scorsa settimana: secondo l’asses­
sore comunale allo sport Marco
Zaninelli «le opere di copertura
della tribuna e di ammoderna­
mento delle strutture termine­
ranno entro il 10 settembre». In
tempo per la grande finale previ­
sta il 27 e il 28 del prossimo mese.

Cesare Rizzi

«A Molfetta
spero di avere

Dominici
e Nettuno»

CALCIO ­ SERIE D n IL CENTROCAMPISTA DI PIEVE, CLASSE 1979 EX BANO, HA GIOCATO NOVE ANNI TRA I “PRO” E ARRIVA DAL PRATO

Il Fanfulla riporta a “casa” Luca Grego
«Sono lodigiano, per me non poteva esserci squadra migliore»

In breve
CALCIO

L’Inter contro il Bayern,
Mourinho sfida Ranieri:
«Lui non ha vinto niente»
È partito ieri pomeriggio il tour estivo
europeo dell’Inter, ma Josè Mourinho
ha in testa la Juve, anzi il suo allenato­
re Claudio Ranieri. I campioni d’Italia
saranno impegnati oggi a Monaco di
Baviera contro il Bayern in una gara
valida per la “Franz Beckenbauer
Cup” e per la 12esima edizione del
“Trofeo Pirelli”, quindi si trasferiranno
in Olanda. Due giorni d’allenamento e
poi altre due amichevoli di grande re­
spiro internazionale: venerdì contro il
Siviglia e sabato contro l’Ajax. Ma pri­
ma di concentrarsi sul Bayern il tecni­
co dell’Inter ha risposto a Ranieri, che
dopo lo 0­3 patito dalla Juve con l’Am­
burgo aveva dichiarato: «Non la penso
come Mourinho, non ho bisogno di vin­
cere per essere sicuro di quello che
faccio». «Sono in Italia per lavorare e
non per fare guerra di parole ­ ribatte
il tecnico portoghese ­. Ma Claudio Ra­
nieri ha ragione in quello che dice, io
sono una persona molto esigente con
me stesso, ho bisogno di vincere per
essere felice, per avere la sicurezza
che tutte le cose stiano andando bene.
Lui a quasi 60 anni ha vinto una Su­
percoppa, una piccola coppa. Non ha
mai vinto trofei importanti. Forse ha
bisogno di cambiare la sua mentalità,
ma forse è troppo vecchio per farlo».

CALCIO

Rinnovo fino al 2012
per Mutu alla Fiorentina,
Galliani striglia il Milan
Dall’ipotesi di una fuga alla Roma al
rinnovo del contratto: Adrian Mutu si è
accordato con la Fiorentina fino al
2012. All’ufficialità mancano solo al­
cuni dettagli burocratici e l’annuncio è
atteso per le prossime ore. Sul fronte
internazionale il Real Madrid ha uffi­
cializzato l’ingaggio del centrocampi­
sta offensivo olandese Rafael Van Der
Vaart dall’Amburgo, mentre all’indo­
mani della pesante sconfitta con il
Chelsea il dirigente rossonero Adriano
Galliani ha strigliato il Milan («Non
possiamo fare figuracce») e ha esclu­
so qualsiasi ritorno sul mercato:
«Thiago Silva non è mai stato un no­
stro obiettivo».

Cappelletti
“apre”

ad Aleksic:
«Ma non voglio
creare illusioni

a nessuno»

Oggi scatta il primoallenamento:
tredici i convocati di LorisBoni
oltre acinque elementi in prova
n Il giorno del primo allenamento del Fanfulla
è arrivato. Stamattina alle 9.30 si raduna una
squadra non ancora al completo ma smaniosa
di iniziare: «Si vede che avete voglia voi giorna­
listi, la stessa sensazione ce la comunicano i
tifosi, quindi si figuri se non ce l’abbiamo noi
che dobbiamo andare in campo ­ esclama l’alle­
natore Loris Boni ­. Il calcio è la nostra vita, gli
stimoli sono al massimo». Non è ancora comple­
to il Fanfulla, retaggio di un periodo difficile e
di un cambio di proprietà arrivato ufficialmen­
te solo lunedì della scorsa settimana. Con un
grande lavoro il direttore generale Luigi Cap­
pelletti, il tecnico Boni e il presidente Roberto
Minojetti, in collaborazione con la segreteria,
hanno allestito il gruppo che si ritrova oggi: «I
primi acquisti ­ spiega il presidente ­ dimostra­
no che qui si lavora con oculatezza e attenzione.
Tutti i giocatori sono arrivati e arriveranno in
base a ponderate valutazioni». Ancora non si sa
se saranno presenti i proprietari del 45% cia­
scuno del capitale societario, il vicepresidente
Pietro Bono e il consigliere Domenico Ghidoni,
oppure l’amministratore delegato Mattia Mas­
setti: di certo hanno seguito l’evolversi della
costruzione della rosa. Essere partiti così in
ritardo rende difficile allestire l’organico, d’al­
tronde colpe i nuovi responsabili del Fanfulla
non ne hanno; anzi, il notevole sacrificio soste­
nuto per rilevare una società in pesante soffe­
renza economica non può che tornare a loro
merito. Ora si riparte, attendere oltre sarebbe
stato impossibile perché tra un mese inizia il
campionato: «L’obiettivo è farsi trovare pronti
domenica 7 settembre», spiega Boni, di ritorno
al Fanfulla dopo esserne stato giocatore e alle­
natore. Il programma odierno prevede il ritro­
vo alle 9.30 alla “Dossenina”, da lì il gruppo
andrà alla Faustina dove alle 10.30 inizierà il
primo allenamento. Dopo un paio d’ore di lavo­
ro è previsto il pranzo all’Isola Caprera, un po’
di relax e la seconda seduta dalle 16.30: «Sino al
14 agosto un giorno sosterremo due allenamen­
ti, l’altro uno». Questi i convocati: portiere:
Brambilla; difensori: Barbazza, Dragoni, Gras­
si, Gruttadauria e Sgariboldi; centrocampisti:
Boccotti, Ciceri, Galoppini e Grego; attaccanti:
Campagnoli, Cremona e Roggeri. Inoltre sono
aggregati in attesa di una valutazione con la
società gli under Griffini (lodigiano), Grossi e
Scarinzi e i senior Ferrari e La Rocca.

IL RADUNOLODI «Sono un lodigiano, in quale
squadra meglio del Fanfulla po­
trei voler esprimere al meglio le
mie qualità?». Queste le prime pa­
role pronunciate ieri sera alle 19
dal centrocampista Massimiliano,
per tutti Luca, Grego, dopo aver
trovato l’accordo per vestire la
maglia bianconera. Il presidente
Roberto Minojetti e il direttore ge­
nerale Luigi Cappelletti lo guarda­
no soddisfatti, lui dimostra subito
di essere un ragazzo alla mano, di­
sponibile, educato e desideroso di
rendere al massimo. Con un curri­
culum come il suo, d’altronde, è le­
cito attendersi un importante con­
tributo alla causa del Fanfulla.
Classe 1979, nato a Lodi e da sem­
pre residente a Pieve Fissiraga,
Grego è stato per undici stagioni
nel settore giovanile del Milan:
«Sono arrivato nella formazione
Primavera e una volta Arrigo Sac­
chi mi ha portato in panchina in
una gara di campionato». Nella
stagione 1998/99 ha iniziato a gira­
re l’Italia, in particolare la Tosca­
na. Dopo un campionato a Prato
in C2 e uno a Pisa in C1, nel 2000/
2001 ha iniziato nel Livorno in C1,
concludendo l’annata con l’unica
esperienza professionistica in
un’altra regione (in Veneto al Pa­
dova in C2). Nel novembre dell’an­
no successivo l’unica esperienza
in D al Sancolombano con 22 pre­
senze e 3 reti. Poi ancora Sangio­
vannese in C2, Prato in C1, Sanso­
vino in C2 e tre stagioni al Prato
in C2 per un totale di 40 presenze
in C1 e 161 con 4 gol in C2.
Sono numeri importanti, da gioca­
tore che rappresenta un lusso per
la Serie D e che può fornire un
aiuto determinante al Fanfulla:
«Sono i numeri di anni di profes­
sionismo e di impegno, testimo­
niano il mio lungo rimanere lon­
tano da casa e mi for niscono
un’esperienza che voglio mettere
al servizio dei compagni più gio­
vani. La scorsa settimana leggevo
sul “Cittadino” l’intervista di
Gruttadauria in cui diceva che i
più esperti devono aiutare i ragaz­
zi che arrivano per la prima volta
ad affrontare il calcio degli adulti;
ha proprio ragione». Problemi di
ruolo il nuovo importante acqui­
sto bianconero non ha certo inten­
zione di farne: «Mi metto a totale
servizio del mister, decida lui in
quale zona del centrocampo utiliz­
zarmi. Io ho fatto di tutto, dal­
l’esterno al centrale: quello che
sceglie Boni a me va bene». Da og­
gi inizia una nuova avventura, la
voglia non manca a Grego: «Mi ha

fatto piacere che il Fanfulla mi ab­
bia cercato, è stato bello scegliere
la proposta di Lodi tra le tante che
mi sono arrivate».
Definito questo importante colpo
di mercato la dirigenza biancone­
ra continua a muoversi per allar­
gare la rosa. Oggi Cappelletti si re­

ca a Cremona per definire l'arrivo
di un terzino under, ieri il diretto­
re generale ha parlato con Jovica
Aleksic. Il centravanti non è stato
confermato dal Suzzara e deve af­
frontare ancora un periodo di te­
rapia al braccio ferito in un inci­
dente stradale (infatti è arrivato

in treno da Piacenza). Nei prossi­
mi giorni si recherà a far visita ai
parenti in Serbia, al ritorno po­
trebbe trovare riscontro positivo
la sua richiesta di allenarsi con il
Fanfulla: «Siamo rimasti d'accor­
do ­ racconta Cappelletti ­ che mi
richiamerà al suo rientro in Italia

e se avrà bisogno di un appoggio
per allenarsi potrebbe farlo da
noi. Comunque non creiamo illu­
sioni, né al ragazzo né ai tifosi: se
si tratterà di ospitarlo senza impe­
gno per nessuno lo potremmo an­
che fare».

Daniele Passamonti

La stretta di mano fra Massimiliano (Luca per tutti) Grego e il presidente Roberto Minojetti

Jovica Aleksic ieri nella sede del Fanfulla (foto Vistarini)


